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Mikhjil Moìseevi nuovo capo 
delle Font armate sovietiche 

Urss 
Moiseev 
al posto 
di Akhromeev 
DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA "Le dimissioni 
del maresciallo Akhromeev 
dall incarico di capo di Stato 
maggiore delia Difesa non 
sono affatto legate alla rtdu 
zione delle forze armate 
dell Urss» Il portavoce del 
ministero degli Esteri Via 
dlmr Karpov ha dovuto fare 
questa ulteriore preclsazlo 
rie ieri al «centro stampa» di 
Mosca dopo la nomina del 
nuovo responsabile della Di­
fesa Mikhail Moiseev un ge­
nerale di 49 anni di famiglia 
operaia, due lauree, une 
sperlenza notevole accumu 
lata come responsabile del 
«distretto dell Estremo 
Oriente» lungo la zona di 
frontiera conia Cina, con il 
Giappone e con il dispositi 
vo offensivo americano 
Dunque, a prima vista nes 
sun dissenso con I attuale li­
nea politico militare dopo 
la declslorte annunciata al 
I Onu da Gorbaciov sulla ri­
duzione unilaterale delle 
forze armate Le fonti ufficia­
li hanno confermatp che alla 
base del cambio della guar­
dia del non più giovane Ser-
ghei Akhromeev (65 anni 
gii compiuti) con Moiseev 
ci sono motivi seri di salute 
Lex responsabile soflnreb 
be per il nacutizzarzi di una 
ferita subita nell ultima guer 
ra Nulla di segreto Anche 
perché - si fa notare -
Akhromeev non abbando 
nera completamente | attivi 
la di lui Si servirà ancora il 
Soviet supremo e dunque lo 
stesso Oorbaclov In qualità 
di consigliere per le queslio 
ni militari 

Ma Ieri è rimbalzato a Mo 
sca da Sofia il contenuto di 
un intervista «scomoda» nla 
sciata significativamente il 6 
dicembre scorso dall ex ca 
pò di Stato maggiore al iRa 
botnicesko Delo» I organo 
del Pc bulgaro In essa 
Akhromeev faceva del di 
stingi* e proprio nel giorno 
in cui Gorbacrav metteva 
piede negli Usa Diceva «La 
natura Irreversibile dei cam 
biamenti nel mondo non è 
ancora garantita» per cui è 
necessario che 1 Urss non al 
lenti la tensione sui temi del 
la sua difesa Ed inoltre «Bi 
sogna mettere In campo mi 
sure che possano difendere 
lUrss e I suoi alleati dalle 
azioni dei partigiani della 
violenza» che tuttora esisto 
no in Occidente 

Dunque a prima vista 
una diversità di vedute espli 
cita Forse Akhromeev se 
n e andato per questa ragio 
ne? E un fatto che tutta I a 
zione pubblica di Akhro 
meev negli ultimi anni quelli 
degli incontri al vertice con 
gli Usa lo ha visto sempre in 
prima fila dal summit di Gì 
nevra a quello di Mosca lo 
scorso maggio passando 
per Reykjavik e Washington 
Akromeev è slato tra i colla 
boraton che dietro le quinte 
hanno dato una sterzata alla 
politica estera di Mosca fon 
data sul «nuovo modo di 
pensare» Adesso nell inter 
vista rivela che nelle forze 
armate e è in corso un dibat 
tuo «libfo e creativo» 

Adesso sarà interessante 
sapere come affronterà il 
problema Moiseev il quale 
lari, la sua prima uscita uffi 
clal-all estero E guarda ca 
5#,%roprio a Sofia dove ac 
compagnera tra pochi gior 
ni al summit dei ministri del 
la Dite» <te),patto di Varca 
via m|iOj«|po maresciallo 
Jasov 

La crisi in Medio Oriente al centro 
dell'incontro alla Casa Bianca 
Con Bush si è parlato di Gorbaciov 
Il ruolo dell'Italia e dell'Europa 

iTI^*WSl?^L 

Reagan spiega a De Mita |^9 j 
la sua storica decisione ™^*~ Il presidente Reagan e il presidente del Consiglio De Mita durante 

I incontra di ieri 

Prima Reagan poi Bush Grandi strette di mano e 
ampi sorrisi accolgono De Mita alia Casa Bianca il 
giorno in cui gli Usa aprono le trattative con 1 Olp La 
liturgia degli incontri, con reciproci apprezzamenti e 
compiacimenti, toglie dall imbarazzo il presidente 
del Consiglio per la protesta sul visto ad Arafat E 
anche sulla «novità Gorbaciov» qualche diffidenza 
verso l'Italia sembra poter essere superata 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

Wm WASHINGTON È una sce 
na da quadretto con i due 
presidenti seduti davanti al ca 
rninetto dell ufficio ovale del 
la Casa Bianca Ma ecco Rea 
gan definire «molto importan 
te I aver Individuato un mter 
locutore per la Palestina» De 
Mita gli risponde «Saralatrat 
tativa a dire come andare 
avanti» La questione palesti 
nese rischiava di compromet 
tere il grande incontro di Wa 
shington dopo le pesanti enti 
che italiane (ripetute a Los 
Angeles 48 ore prima) sul n 
fiuto americano di concedere 
li visto ad Arafat per il suo di 

scorso ali Onu E lo stesso De 
Mita a riconoscerlo prima di 
recarsi atta Casa Bianca «Con 
Reagan e Bush ci sarebbe sta 
ta una diversa valutazione se 
non ci fosse stata questa deci 
sione di cominciare a tratta 
re» L ostacolo è ora superato 
Fuori dallo studio ovale c e 
Shultz il segretario di Stato 
che dice ad Andreotti «Nel 
momento di lasciare ho volu 
to compiere un gesto stonco» 
E proprio di fronte alla Casa 
Bianca nella Blair House I e 
dificio dove nel dopoguerra fu 
ospitato De Gaspen c e il 
prossimo presidente degli 

Usa Bush che In attesa di ri 
cevere a colazione la delega 
zione italiana dice di guardare 
con «attenzione» al «cambia 
mento di Arafat» De Mita e 
Andreotti non nascondono la 
soddisfazione di poter essere i 
primi interlocutori occidentali 
della svolta Usa su) Medio 
Oriente II presidente del Con 
sigilo - in una conferenza 
stampa - arriva a concedere 
che «questa decisione assorbe 
tutto» compreso il rifiuto del 
visto ad Arafat Anzi «seèser 
Vito - dice De Mita - a prepa 
rare questa soluzione allora è 
stato utile» Ma anche la prò 
testa italiana e giudicata un 
contributo alla novità «Quan 
do 1 ho incontrato a Bruxelles 
la settimana scorsa Shultz -
ha riferito Andreotti - mi ha 
detto che non intendevano 
chiudere cosi il problema pa 
lestinese» Resta I incognita 
israeliana e De Mita ricono 
sce che «ci vorrà ancora del 
tempo perche si creino le 
condizioni di un confronto di 
retto con I Olp» Ma intanto 
manda un messaggio a! gover 

nodtShamir «Noi siamo serti 
pre stati e saremo a favore di 
una soluzione negoziata del 
conflitto che salvaguardi le 
due entità e gli interessi rea 
proci» Ali Olp invece manda 
a dire che «più del riconosci 
mento formale del nuovo Sta 
to m questa fase serve lavora 
re per risolvere it problema 
palestinese» Andreotti da 
parte sua aggiunge «Tanto 
più ci sarà calma nei territori 
occupati tanto più sarà agevo­
le 1 iniziativa americana» Ma 
proprio agli americani il mini 
stro degli Esteri riserva una 
battuta sul repentino cambia 
mento di posizione nei con 
fronti di Arafat «Sui tre punti 
essenziali - cioè riconosci 
mento di Israele rifiuto del 
terrorismo e accettazione del­
le risoluzioni Onu - le poslzio* 
ni di Arafat sono le stesse da 
diverse settimane in pubblico 
e da qualche anno in privato 
Occorreva forse avere la prò 
va e la controprova» 

La limousine nera con la 
bandiera tricolore ha varcato ì 
portone della Casa Bianca alle 

11 30 per I atteso appunta 
mento con un Reagan m otti 
ma forma nel suo vestito scu 
ro Più tardi quando i giornali 
sti chiedevano come 1 aveva 
accolto il presidente amenca 
no De Mita ha risposto con 
un sorriso che è sembrato iro­
nico «Mi ha detto caro Oria 
co» Lironia c e stata nello 
stesso ufficio ovale, quando 
1 accompagnatrice americana 
ha fatto fretta al giornalisti in 
un precario italiano «Forza 
fratelli siamo finiti» De Mita si 
e messo a ridere e ancheRea 
gan che sta per lasciare la Ca 
sa Bianca si è abbandonato ad 
una gustosa risata 

Nella palazzina di fronte al 
tra accoglienza «eccellente» 
(cosi I ha definita il segretario-
presidente) da parte di Bush 
per la colazione Èamvatosu 
bito il riconoscimento che De 
Mita cercava «La dichiarazio­
ne di Gorbaciov ali Onu - ha 
detto il prossimo presidente 
americano - è dovuta anche 
al quadro di stretta coopera 
zione tra gli alleati occidenta 
li Queste consultazioni io mi 

impegno a mantenerle più Ire* 
quenti e approfondite di quan 
to non siano state fino ad og 
gì» Ed è in questa occasione 
che De Mita ha sostenuto 
«Qualche volta anche con un 
contributo di opinioni diverse 
si realizza insieme la migliore 
soluzione* Nell incontro con 
Bush ha dominato il problema 
dei rapporti con I Urss. De Mi 
ta ha toccato una corda sensi 
bile per gli americani «La 
cooperazione con I Est è an­
che nel! interesse dell Oca 
dente Non è solo questione 
di tassi finanziari ma di inco­
raggiare la disponibilità alio 
sviluppo espressa da Gorba 
ciov Tanto più che I offerta 
dei paesi occidentali rischia di 
essere superiore alla doman 
da per culo aumentano le po­
litiche protezionistiche oppu­
re si allargano i mercati E io 
sono per questa seconda via» 
Gli americani non nascondo­
no la loro diffidenza ma la 
strategia dell attenzione or 
mai si è aperta E De Mita oltre 
a Gorbaciov in Italia adesso 
attende anche Bush 

• Sale la tensione nel Nagorno-Karabakh con nuovi violenti scontri 
Gli aiuti ai terremotati partiti dall'Azerbaigian bloccati alla frontiera 

Via dall'Armenia oltre 120mila azeri 
Il vertice del governo sovietico - premier Nikolai 
Rizhkov in testa - continua a rimanere a Erevan per 
fronteggiare I emergenza Vasta solidarietà da tutta 
l'Urss Ma i profughi azeri dall'Armenia hanno su­
perato quota 120 000 Emergono sulla stampa 
chiare preoccupazioni per un nuovo inasprimento 
delle tensioni interetniche Ancora scontri nel Na­
gorno-Karabakh 
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tm MOSCA 11 vertice del go 
verno sovietico presidente 
dei Consiglio dei ministri Ri 
zhkov tre vicepiesidenti mi 
nistro della Difesa ministro 
della Sanila dell Urss e decine 
di aiti responsabili governati 
vi continuano a dirigere le 
operazioni di soccorso senza 
lasciare la repubblica armena 
La valenza politica di questo 
dato è evidente non e solo 
1 ampiezza del disastro a del 
tare questo modo di affronta 
re I emergenza La catastrofe 
ha colpito una parte dell orga 
nismo già febbricitante e ma 
lata C è il timore - giustificato 
- che appena passato lo choc 
terribile dei pnmi momenti 
un ondata destabilizzatrice 
sopravvenga incontrollabile 
Si vuole mostrare che il centro 
moscovita sta facendo tutto il 
possibile per affrontare la si 
tuazione si cerca di rinsaldare 
i tegami tra I Armenia e il resto 
del paese 

In effetti I ondata di solida 
netà nazionale e stata e conti 

nua imponente e spontanea 
Tutti i giornali seguono con 
grandi reportages I andamen 
to delle operazioni di soccor 
so e criticano con severità i 
ritardi e le disfunzioni spesso 
gravi che si verificano Segno 
anch esso di un attenzione vi 
gilè e dell applicazione cor 
retta della glasnost 

Ma «sullo sfondo della tra 
gedia» - come titolava ieri la 
«Pravda» - si muovono tnquie 
tanti segnali di una situazione 
politica tesa fino allo spasimo 
Il quadro fornito dal generale 
colonnello Dubiniak capo di 
Stato maggiore delle truppe 
del ministero degl Interni e 
allarmante Gli aiuti - non 
molti per la venta - inviati 
dall Azerbaigian sembra siano 
bloccati alta frontiera con 
1 Armenia Non è chiaro se a 
opporre resistenza al loro pas 
saggio siano gli armeni o gli 
azeri Dubiniak comunque 
conferma che nei 16 distretti 
armeni e nei 12 distretti azeri 
a popolazione mista «la ten 
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Un ospedale 
da campo a 
Spitak, la 
città 
dell Armenia 
cancellata dal 
terremoto 

sione non si è attenuata» For 
ze «oscure* soffiano sul fuoco 
da una parte e dall altra Tele 
grammi di «fehcita2Ìom» per il 
terremoto vengono inviati 
dal) Azerbaigian nelle zone 
colpite J dirigenti armeni nce 
vono lettere minatone Conti 
nuano a circolare voci pazze 
sche del tipo «Il terremoto e 
stato organizzato per distrug 
gere il popolo armeno» owe 
ro «ci vogliono portare via 1 
bambini per educarli alla rus 
sa» 

Nel Nagorno Karabakh -
continua Dubiniak - la situa 

zione rimane «acuta e tesa» si 
registrano ancora scontri Di 
fatto una parte consistente dei 
soldati inviati a suo tempo 
dopo la proclamazione dello 
stato d emergenza nelle due 
repubbliche «non può essere 
impegnata nelle operazioni di 
soccorso» ai terremotati per 
che I ordine pubblfco rimane 
gravemente minacciato Dubl 
mak rivela anche che «mi 
gliaia di armi da fuoco» sono 
state sequestrate «in varie zo 
ne di entrambe le repubbli 
che» e che durante le opera 
zioni di sgombero delle mace 

ne è stato scoperto un tunnel 
contenente una mitragliatrice 
16 fucili automatici e sette pi 
stole 

A sua volta la «Komsomol 
skaja Pravda» rivelava ien che 
il numero dei profughi azer 
balgiam dall Armenia ha or 
mai raggiunto proporzioni da 
esodo biblico sarebbe già pi 
tre 120 000 Trovare loro una 
sistemazione un tetto dare 
loro da mangiare è un impre 
sa non meno difficile E si trai 
ta di gente esasperata massa 
di manovra per nuove vendet 

te sanguinose E sintomo an­
ch esso di una situazione che 
e eufemistico definire patolo­
gica si vanno moltiplicando 
episodi di sciacallaggio nelle 
zone colpite dal sisma Lo ri 
velava ien - intervistato dalla 
«Tass» - il pnmo viceministro 
degl Interni armeno Vtktor 
Enn Ben 179 persone sono 
state sorprese nell atto d> ni 
bare in appartamenti e negozi 
abbandonati Casse di rispar 
mio sono state svaligiate a Le 
mnakan e Kjrovakan carichi 
di aiuti sono stati sottratti al 
1 aeroporto di Erevan 

Il governo invitato 
a riprendere il negoziato 
Oggi pomeriggio a Madrid 
la manifestazione nazionale 

Nuovo ultimatum 
dei sindacati 
a Felipe Gonzalez 
Stamane Felipe Gonzalez riunisce il Consiglio 
dei ministri che dovrà valutare la situazione poli­
tica del paese dopo il successo dello sciopero 
generale Ma i sindacati, alla vigilia della manife­
stazione nazionale di oggi pomeriggio a Madrid, 
hanno già fatto un'altra mossa inviando al primo 
ministro una lettera unitaria che pone le condi­
zioni del negoziato 

OMERO CIAI 

••MADRID LUgteleCom 
missioni operaie (I sindacati a 
maggioranza socialista e co 
munista) chiedono nella lette 
ra a Gonzalez I avvio di un ne 
gozlato bilaterale governo-
sindacati e segnalano tre con 
dizioni che I esecutivo deve 
soddisfare prima dell mino 
dell incontro Non negoziabili 
sono per Nicolas Ridondo, 
leader del sindacato sociali­
sta sia il ntiro del piano go­
vernativo sull occupazione 
giovanile che il recupero im­
mediato dei due punii di con 
tìngenza sottratti agli stipendi 
e alle pensioni dall errata pre 
visione dell aumento dell in 
nazione come (estensione 
del sussidio al 48% dei quasi 
tre milioni di disoccupati 

Un nuovo ultimatum che 
anticipa le prese di posizione 
del Consiglia dei ministri che 
si riunisce oggi a Madrid Raf­
forzati dal successo dello 
sciopero i sindacati vogliono 
ora da Gonzalez un gesto ine 
quivocabile della sua volontà 
di dialogo e lo riassumono 
nelle tre condizioni citate len 
il presidente dei Consiglio in 
un messaggio televisivo ha n 
conosciuto che la sfida lancia 
ta da) sindacati ha ricevuto 
I appoggio maggioritario del 
paese ed ha invitato Redondo 
e Gutierrez, il segretario delle 
Commissioni operaie ad un 
vertice con la Confindustna 
che dovrebbe svolgersi «Il ini­
zio della prossima settimana. 
E un altro membro dell esecu­
tivo socialista il ministro por­
tavoce Rosa Conde rinviando 
qualsiasi commenta alla nu 
mone milìistenale di oggi ha 
accennato che i massimi diri­
genti del Psoe esamineranno 
la possibilità di alcuni ritocchi 
alla strategia economica per 
nprendere I iniziativa dopo la 
lezione di mercoledì 

Impegno contro 
la disoccupazione 

A questo punto I unica dilli 
colta risiede nella distanza tra 
1 atteggiamento del pnmo mi 
nistro e quello dei sindacati 
L intenzione di Gonzalez è 
quella di parlare con Redon 
do e Gutierrez per convincerli 
che non esiste un altra politi 
ca diversa da quella Intrapresa 
dal governo mentre i sindaca 
ti pensano che la pressione 
sociale già Impone una sterza 
ta alla visione economica del 

governo L'individuazione, ad 
esempio di meccanismi cor 
rettivi sulla destinazione dei 
profilli e degli investimenti in­
dustriali ed un impegno deci­
so contro la disoccupazione 
tono per ' sindacati, conces­
sioni da fan subita pw Impe­
dire un* nuovi andata di ini­
ziative antigovematlve In 
questo senso, un lungo com­
mento del quotidiano B Pala 
segnala che scanala la possi­
bilità di piegare i sindacati 
convocando una prova eletto­
rale che avrebbe restituito, 
per mancanza di alternative, 
la fiducia al Psoe il governo si 
trova davanti ad un bivio Da 
una parte - spiega I editoriali 
sta de EIPttis - il governo può 
scegliere una strategia diretta 
a rompere I unità Ira le Com 
missioni operale e i «oculisti 
della Ugl oppure, dall altra, 
può scendere a patti con le 
due centrali visto che non * 
affatto vero che la sua politica 
economica non ammette mo­
difiche compatibili con le ri­
vendicazioni sindacali 

Slitterà a 
sinistra il Psoe? 

La prima strada - conclude 
£/ Pois - sarebbe utopica, ri 
schiosa e soprattutto contrad-
diltona, perché II partito so­
cialista ha bisogno di recupe­
rare la sua spinta riformisi» 
Un analisi, questa de SI Pan. 
condivisa anche dalla mag­
gior parte degli altri commenti 
pubblicati dai quotidiani spa­
gnoli sullo scossone che ha ri­
dimensionato la credibilità di 
Gonzalez Oggi gli elettori so­
cialisti sono divisi tra due 
amon e la frattura non può sa 
riarsi senza uno slittamento a 
sinistra della politica del Psoe 

Sullo stessa tona anche II 
segretario del Pce Anguita, 
sottolinea che non è in discus­
sione Il governo Gonzalez ma 
il primo ministro dovrebbe es­
sere capace di sintonizzare 
con il movimento che merco­
ledì ha smentito I» sue scelte 
perché si tratta degli stessi set 
tori sociali che lo hanno vota 
to Per la prima volta dagli an 
ni della transizione la Spagna 
sembra gettarsi di nuovo nel 
dibattito politico e chiede 
mentre si interroga sul suo fu­
turo nsposte che scaturisca 
no dal dibattito delle idee 
piuttosto che dai decreti teg 
gè 

"~^^~^^^~ L'annuncio dato ieri dal numero uno del Pcc Jakes 

Praga, si dimette Bilak 
il più duro oppositore di Dubcek 
• • PRAGA Da oltre un anno 
si parlava di un suo abbando 
no della scena politica Ma 
Vasi! Bilak uno dei più acca 
nili conservatori del Partito 
comunista cecoslovacco 
considerato I uomo che apri 
le frontiere ai carri armati so 
vietici per schiacciare la Pn 
mavera di Praga ha resistito 
fino ali ultimo Ieri pero ha 
dovuto capitolare In apertura 
della riunione di due giorni 
del plenum del Comitato cen 
(rale Milos Jakes ha annun 
ciato le sue dimissioni da tutti 
gli incarichi ricoperti Con lui 
lascia il Politburo anche Josef 
Kempny 

In una lettera inviata al par 
tito Bilak che ha 71 anni ha 
chiesto di essere esentato dal 
le cariche che aveva assunto 
nel 68 e anche dai posto di 
presidente della commissione 
del Comitato centrale per la 
politica estera Recentemente 
aveva già ceduto il campo a 

Jan Fojtik come portavoce per 
1 ideologia Braccio destro di 
Gustav Husak diventato ora 
presidente dello Stato eaccu 
salo di essere uno dei tre più 
tenaci oppositori ali esperi 
mento tentato da Dubcek 
(uno Drahomir Kolder e mor 
to i altro Alosi Indra fa anco 
ra parte della presidenza del 
Ce) Bilak ha svolto un ruolo di 
pr mo piano nel! epurazione 
di 468mila iscritti al Pcc dopo 
l invasione sovietica Ed è ben 
nota anche la sua categonca 
oppos zione alle riforme eco 
nom che di impronta gorba 
coviana auspicate da Lubomir 
Strugal che soprattutto per 
questo si e visto costretto a 
lasciare il posto di capo del 
governo ad ottobre Qualche 
tempo fa a Praga erano co 
minciate ad uscii e le sue me 
morie Nella pubblicazione 
erano stati tolti pero tre capi 
toli in uno di questi I ex nu 
mero due» raccontava per filo 

e per segno il colpo frazioni 
sta con cui nell aprile del 69 
venne rovesciato Dubcek 

Anche se nella sua lettera 
Bilak giustifica il passo con 
motivi di «età e di salute» non 
e è dubbio che la decisione 
rappresenta un ridimensiona 
mento dell «ala dura del par 
tuo Forse qualcosa si sta 
muovendo nel paese anche 
se in maniera contraddittoria 
Ne fanno prova 1 autonzzazio 
ne per la manifestazione di 
Charta 77 e il viaggio in Italia 
di Dubcek che pero al suo n 
torno e stato messo subito 
agli arresti domiciliari per evi 
tare che incontrasse il presi 
dente Mitterrand Ora le di 
m ss oni di B latt E d fficile 
capire cosa comporti ciò nel 
quadro generale del paese 
che tra quelli dell Est euro 
peo ha mostrato più diffiden 
za al vento innovatore delta 
perestrojka Nel discorso di 

apertura dei lavon del Plenum 
Jakes ha elogiato I operato di 
B lak e Kempny ma non ha la 
sciato spazio ad mterpretazio 
ni aperturistiche «Alcune per 
sone e gruppi sostenuti da 
certe forze dell Occidente -
ha detto - stanno tentando in 
contrapposizione con 1 impe 
gno onesto dei lavoratori di 
bloccare il processo di nstrut 
turazione e democratizzazio 
ne Noi ribadiamo che siamo 
in favore del pluralismo socia 
lista che non ha e non può 
avere niente in comune con la 
creazione e I azione di struttu 
re politiche antisociale In 
f ne riferendosi ali instaura 
zione del regime comunista 
del febbraio 48 Jakes ha cosi 
concluso Un ritorno alle 
cond zioni della repubblica 
borghese in generale e fuor 
discussione Questo deve ib 
sere tenuto a mente da quanti 
vorrebbero imporre questo n 
torno» 

Un computer per psicologo 
M WASHINGTON Identifi 
cate negli Stati Uniti le prassi 
me vittime delia rivoluzione 
dei computer Dopo le segre 
tane e gli archivisti le prassi 
me vittime saranno gli specia 
listi della psiche I nemici che 
rischiano di decimarli sono 
una sene di nuovi programmi 
software che li sostituiscono 
brillantemente e che proprio 
loro psicologi e psicanalisti 
hanno aiutato a creare Non 
sembrano più necessarie lun 
ghe sedute in cui il paziente 
rivela con fatica e pause im 
barazzate episodi rimossi del 
la sua infanzia si può far tutto 
in un oretta seduti al termina 
le E ci si racconta di più se 
condo un sondaggio della Du 
ke University i pazienti rivela 
no al computer una quantità 
di informazioni su se stessi 
quindici volte maggiore di 
quella spiattellata a un tera 
peuta umano E la spiegazio 
ne fornita convince è molto 
più facile rispondere si o no a 
domande poste da un neutra 
le schermo che parlare da 
vanti a un estraneo che - te 
miamo nel frattempo - ci sta 

Al posto del lettino un terminale Al posto di un 
umano un programma d» psicosoftware Al posto di 
una salata parcella ti prezzo contenuto dei dischetti 
Negli Stati Uniti ì computer cominciano a sostituire 
gli psicologi E i pazienti sembra a loro raccontano 
molto di più Serve per le terapie di coppia, i test, i 
colloqui di assunzione Qualche impresa usa il Gran­
de Fratello per curare gli impiegati depressi 

MARIA LAURA RODOTÀ 

già class ficando come pazzi 
maniaci magari anche un pò 
squallidi II risultato e la proli 
ferazione in America dei test 
al computer nelle cliniche 
universitarie nelle terapie di 
coppia ma anche nelle im 
prese 11 primo a pensarci e 
stato 1 Inventore - vent anni 
fa quasi per scherzo - del pri 
mo psicosoftware il Mmneso 
ta Multiphdsic Personality In 
ventory Raymond Fowler 
con la sua equipe alla Univer 
sity of Alabama ha messo a 
punto un test da far fare a pò 
tenziali nuovi assunti persco 
pnre se sono abbastanza sta 
bili e affidabili per impieghi 

delicati o pericolosi Meno in 
quisitono tutto diretto ad au 
mentare la produttività è in 
vece I investimento di 1 Ornila 
dollari fatto recentemente 
dalla United States Tobacco 
Company (Ust) per comprare 
ti «doctor Bob» programma 
di psicosoftware per curare gli 
impiegati depressi I quali è 
noto lavorano meno e peg 
gio e mandarli da uno psico 
logo costerebbe ali azienda 
sui 125 dollari 1 ora «Mentre il 
computer non presenta par 
celle» esultano gli ammini 
straton della Ust Meno entu 
siastl del risparmio i più o me 
no allegri lavoratori almeno 

ali inizio «Ho pensato subito 
come faccio a raccontile i 
miei problemi a una macchi* 
na» racconta un ex paziente 
del dottor Bob Lyn Conlan 
Poi anche i cupi sono stati 
conquistati E adesso fanno la 
fila per sedersi in uno stanzino 
arredato con sedia e termina 
le e dialogare con il compu­
ter stnzzacerve'tl Rispondo 
no a una sene di domande a 
risposta multipla (bisogna 
sceglierne una come nel test 
dei settimanali) aspettano 
che il dottore individui il prò 
blema poi seguono una tera 
pia al terminale fatta di do­
mande e nsposte che dura in 
media dieci ore II tutto per 
fortuna è riservalo andando­
sene il paziente si mette In 
tasca il dischetto su cui è regi 
strato il suo dialogo Ogni tan 
to comunque interviene an* 
che il buon vecchio psicologo 
aziendale Che avverte se si è 
davvero molto depressi opa 
lesemente matti il dottor 
Bob nonostante la sua rassi 
curante efficienza è meglio 
lasciarlo perdere 

8 l'Unita 
Venerdì 
16 dicembre 1988 
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